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LJ: POTENZE NEUTRE 


Mentre le proteste più esplicite giun- 
gono. da. ogni' lato ‘che’ le' potenze ‘grandi 
e piccale sono ‘risolute di mantenere una 
stretta neutralità nella guerra'che-si ‘sta 
ora combattendo; le più ‘gravi prevccipa- 
zionì signoreggiano gli animi 6 viepiù io! 
tenso si, fa il timore. che Ja:-guerra non 
‘abbia a finire prima che'l’Europa non sia 
‘divisa ‘ini due’campi, lun contro l’altro 


“armato. 


Le inquietudini vengono’ "esténdendosi 
ovunque, perchè tutti intendono la gravità 
della lotta. L’ Inghilterra, tutta intenta ai 
suoi mercati ed all’Oriente, la Russia non 
ancora riavuta‘ della guerra. di Crimea, 
l’Austria. battuta a. Sadova,: 7’ Italia ‘occu- 
pata nell’ impresa» laboriosa ‘della sua ri- 
costituzione ,, non rimanevano in Europa 

" Che due grandi potenze militari, l'una di 


fronte all'altra: la Francia ‘e la Prussia. 


Sono queste due potenze; che instanca- 
bilmente ssì ‘affaticarono» per quattrò ‘anni 
a migliorare i loro étdivamenti militari, a 
trovare nuove macchine di distruzione ; a 
valersi di tutti ì mezzifche ‘i progressi 
delle. scienze - hanno messo a loro disposi 
zione, a ‘spiare "vicéndevolmente le loro 
invenzioni, ì fucili a retrocarica; le mitra- 
gliatrici ed altri ‘strumenti micidiali , ‘ per 
maridar ‘all’altro’ mondo nel più. breve 
tempo poss)oile il. maggior numero di per- 
sone, in un secolo, vantato per le’ sue 
grandi istituzioni ‘filantropiche, ed in cui 
indefessamente si. studia il modo di ;pro- 
lungar Ja. durata: media della ‘vita degli 


uomini. $ ri 
Non.c' è .Stato in Europa il-quale, al- 
l'urto. di.; queste «due potenzé, non' debba 


prevedere îl ‘caso; nel quale la neutralità 
sarebbe il suo; suicidio: Molti si armano, 
perchè riguardano ‘non solo come  possi- 
bile; ‘ma’ dome. probabile, che la neutralità 
venga, compromessa ; dalla: premura d’uno 
di essi” ad»accorrere ‘in’’difesa d'uno dei 


belligeranti. 


+ Niuno. può dire di.-conoscere realmente 


gl'intendimenti ‘delle priticipali potenze che 
fecero dichiarazione, di. neutralità, come 
niuno,, che; dotato. sia d’accorgimento; ose 
rebbe! far pronostici’ intorno all'attoggia- 


mento che piglieranno secondo.lo svolgersi 


degli. avvenimenti. 
La Russia è forse ancora Ta sola grande 


potenza. sulla quale i rapporti. domestici 
ed i vincoli» dì. parentela abbiano influssi 
irresistibili e possano determinarae, la, po- 


litica. Essa è, non vha dubbio, benevola 
alla Corte di Berlino; ‘ma’ chi ‘vorrebbe 
affermare ‘che sia indifferenté ‘alla costitu- 
zione dell'unità germanica; ed. alla forma: 
zione; d'una grande potenza marittima’ nel 
mar Baltico ? sacteo 

In Austria glianimi.sono. calmi: e favo= 
revoli..alla neutralità. 1 tedeschi sarebbero 
addolorati di dover combaltere.contro,i 


tedeschi e l'Ungheria non si vorrebbe sco- 


stare ‘dalla neutralità, che: quando costretta 
vi fosse ‘dall'intervenzione' della’ Russia in 
difesa,.della, Prussia. 0 per. fare.una diver- 
sione.verso l'Oriente: Ma la Corte di Vienna 
ed il'sig. Beust nutronogli stessi sentimenti? 
Credono,.;eglino. «che. il trattato: di Praga 
sia-stato lealmente adompiuto?La memo- 
ria di Sadova tion’ li martella? È sempre 
la stessa gara, la stessa rivalità; la «stessa 
 lotta:fra la-Casa- d'Asburgo ela Casa di 


" Hohenzollern; non è semplice quistiono di 


possesso territoriale, ma: di. predominio @ 
di influenza politica in Germania e, per 
mezzo ‘della. Germania, di fuori, ,Or, sa- 
rebbe..molto .arrischiato «il sostenere-che 
tra:la» Francia e l’Austria non sianvi stati 
negoziati chie riuscironò a qualche accordo, 
e che il governo di Vienna sia detérii- 
nato di irincerarsi dietro la neutralità, 
qualunque sianò gli eventi della guerra. 
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PENSIER dn alviacitof 3 Seat 

7 invortezza’ intorno “alralteggianionto” 
ché possono assumere la Russia 6.1’ Au- 
stria accresce le angosce dell’Europa. Non 
si. può disconoscere la possibilità che: una 
grande: battaglia produca ‘um’ effetto deci- 
sivo, e non dia tempo alle altre potenze 
di entrar in campo come belligeranti, ma 
soltanto d’intervenire per. una pacifica me- 
diazione. La facilità -che le. strade. ferrate 
porgono di concentrare in un punto enormi 
masse . di combattenti; la potenza’ delle 
armi, la difficoltà di'ricostituirè tosto un 
esercito battuto, le malattie che penetrano 
nelle truppe e vi: fanno più vittime che 
non il fucile ad ago ed il cannone rigato, 
sopratutto se î soldati‘ non' sono, per lunga 
educazione , rotti allo fatiche del campo , 
hanno indotto molti a credere che a’ no- 
stri tempi le guerre sono necessariamente 
brevi. Eglino hanno in loro favore le cam- 
pagne del 1859 e del 1866. 

In questa loro fede ci ‘ha pur molta ra- 
gione; ma: perchè 1a guerra diquest'anto: 
terminasse in pochi giorni ‘ bisognerebbe 
che la battaglia fosse così aspra, che futto 
le forze vi fossero talmente ‘impegnato e 
la vittoria d’una delle parti così decisiva, 
da toglier all'altra ogni possibilità di pro- 
seguir la guerra. Or non è più probabile 
che Francia e Prussia procedano con molta 
cautela è vogliano, sopratutto da principio, 
evitare quelle fazioni; campali, le quali de- 
cidono'non solo delle sorti’ della ‘guerra 
ma di quelle degli Stati? La Prussia qual 
interesse può avere a. giuocar: sopra un 
dado i-destini ‘suoi ‘e della Germania; e la. 
Francia quelli della dinastia napoleonica e 
della sua posizione in Europa? ; 

L'idea di farla finita ‘in ‘pochi’ giorni 
non ci sembra seria; l’imperatore  Napo- 
leone. ha annunziato. che la guerra sarebbe 
lunga e penosa; ‘e tutti i preparativi pro- 
vano diffatto come nè Francia nè Prussia 
dissimulino a sè la gravità della lotta, le 3 È 
sue'împrevedibili peripezie ed’ i' pericoli « Questa mattina, all’alba, un distaccamento 


è i di cavalleria bavarese si.è avanzato sulla ‘no- 
che ne scaturiscono: Non è:un duello che! stra linea, ch*egli non, credeva custodita; ;col- 


termini, in. qualche :ora;; ma-una-di quelle! | Pintenzione di togliere. le ruotaie sulla, ferrovia 
guerre ‘di equilibrio, le! quali ‘nòn si tron 
cano con' qualche soddisfazione passeggiera 
per ripigliarla dopo che i combattenti 
biano ristorate le loro forze ; esse. duran 
finchè uno de’ belligeranti sia interamenti 
spossato, ‘o;non si sia trovata la‘ manie! 
di ristabilir il' bilanciamento delle forz 
politiche, necessaria guarentigia di indi 
pendenza e libertà a’ grandi ed.a’ picco! 
Or tutte le: potenze neutre debboni 
dall’esempio' de” belligerauti "apprendere 
considerar le presenti condizioni sotto i 
loro vero aspetto, che è assai grave. Ess 
hanno 1’ obbligo.di. adottar tutte..le. pr 
cauzioni che. sarebbero ‘richieste qualor. 
sapessero che la ‘guerra deve durar lungo 
tempo, Principalissima di queste  precau- 
zioni è di aver il materiale da guerra al- 
lestito ,,.di esser-forniti.di.cavalli e. pre- 
parati,ad entrar in campagna ; ‘tre setti 
mane dopo chiamate le ‘classi della’ ri 
serva. Ò È 
Questi provvedimenti .sono d'altronde! 
anche imposti ‘dalla. necessità in cui si ‘è 
di. esser. pronti..a  difender gl’interessi na 
zionali. Una' politica “di ‘isolamento e di 
anniéntamento ‘non si comprende. L’Itali 
non potrebbe accettarla, nè il govern 
proporgliela. Una potenza che si eclissa 
| si toglie ogni. mezzo di giovar i propi 
| interessi nelle»‘circostanze ‘inopinate ch 
| possono .avverarsi è di concorrere alla t 
tela dei grandî interessi europei, non soli 
‘ rinunciando, alla sua ; posizione; ma dimen: 
| ticando que’ doveri ‘che. Ja sua ‘posizion 
le impone. } 
| Ecco il perchè noî -siamo - intimament 
\persuasi che il.nostro. governo abbia a 
provveder. efficacemente alla difesa ‘ dello 
Stato ed a non'attendere'a pigliar' le di- 
sposizioni' richieste ‘dalla prudenza che 
‘l'opportunità sia passata. 


SlpariziE DeLLa eUERRA * | 


cese al ministero dell’ interno incominciò ad 
entrare in attività il 28, Ecco le prime in: 
fotmazioni ch'esso comunica ai giornali del 29} 

è Tutte le corrispondenze d’ oltre Reno si 
accordano, su questo pinto , che non v'è più 
commercio, nè industria, nè danaro, e quasi 
non Vè neppur vita; se questo stato, di..cosé 
si prolungasse per qualche tempo, la Prussia 
si troverà in uno stato di malessere indescri- 
vibile. 

« Si conferma che in tutta la ‘Germania del 
Sud la landwehr risponde con molta freddezza 
all’appello chè gli è fatto, e che su molti punti 
si è dovuto usare la violenza. 

«I tarcos e le mitragliatrici eccitano s0- 
pratutto l'immaginazione dei tedeschi. 

€ Il prefetto della Somme ha. prevenuto. il 
ministro dell'interno che 980 letti erano, nel 


feriti. 


prossimo, corriere. 
< Da Costanza a. Basilea: non si :vedono 


ghese. 


portano verso Rastadt per le valli della. Kin- 
tzig.e della Kuiehies; da Longskirch:lavalle 
d’Inferno è ‘ancora libera. «Il - passaggio «della 
rocca d’Istein, al disopra di Mullheim, non è 
ancora occupato. 

« Gli abitanti del granducato di Baden te- 
mono, molto un’invasione. I viveri edi foraggi 
mancano in Prussia. Lunedì ha avuto luogo 
un accidente sulla ferrovia dell'Est, a cinque- 


convogli. di vagoni vuoti si.sono urtati, le lo- 
comotive. hanno deviato, ed in un momento la 
via è stata coperta di rovine ché si elevàvano 
all'altezza di cinque metri. »° 

La Patrie assicura che tutti i membri dello 
Sporting-Clab di Parigi, ad eccezione disette, 
si arruolarono; nell'esercito francese. ; ; 

Scrivono da Steinbach, 26, alla France: 


dace, ;:ma: le guardie della. cavalleria: leggiera 


| ricati e respinti dai nostri, i bavaresi hanno 


due dei loro: ufficiali. Cosa strana e deplora- 
bile, un ufficiale inglese che si trovava in uni- 
forme eoi bavaresi, è stato ucciso nella mi- 


braccia incrociate ad una battaglia, coll’auto- 
rizzazione del capo dell’esercito in cui si trova, 
ciò si è veduto in ogni epoca, ma far parte di 
una truppa per un colpo di mano, è mostrare 
un eccesso di curiosità forse colpevole. » 


di Colonia: 

CAlla notizia che i francesi. volevano ese- 
guire un colpo di mano contro la ferrovia da 
Sarrebrucken a Sarrelouis nella notte dal 22 
al 23, i prussiani occuparono rapidamente con 
tre compagnie il villaggio di Wehrden, a metà 
strada fra queste due città. 1 francesi fecero 
effettivamente un tentativo di passare il ponte 
di Wehrden e di distruggere ]a ferrovia, Essi 
furono ricevuti da un'fanco ben nutrito e re- 
spinti nei boschi di Clarenthal. 

«L'indomani ‘allé“nové e mezzo, tre com- 
pigmie firaficesi lecero un nuovo tentativo nella 
direzione’ di Krughutte a Gerswillér. Essi fa- 
rono rivevuti ‘da duè' drappelli della 5* com- 
pagnia del 40° di linea appostati sul ponte 
ferroviario di Burnach e respinti con un fuoco 
violento. 

« Dalla parte dei prussiani nessuno è stato 
ferito; benchè i fucili dei francesi ‘portassero 
più lontano. 3 

«Un legatore di libri di Burbach che si 
trovava: sulla sua porta'è stato ‘colpito da una 
palla in fronte ‘e‘morì sul colpo: ** s 

« Tutt'i provvedimenti del nemico sembrane 
iadicare ch’esso vuole attaccare il fianco destro 
dell’esercito tedesco. Alcuni ‘operai che lavo- 
rano! alla: frontiera negli stabilimenti fraricesi 
riferiscono che-dalla parte del nemico; dieci 
uomini ed»un ufficiale» rimasero feriti; y 

Scrivono dà Monaco 26 alla Freie Presse ; 

«Il principe reale di Prussia voleva passare 
per Eger e da quì sulla ferrovia bavarese oc 
cidentale per Monaco; ma sembra che il pas- 
saggio del comandante dell’ esercito del Sud 
sul territorio austriaco abbia trovato ostacolo 


ta rrantigaen— 


L'ufficio d'informazioni’ per la stampa fran 


suo dipartimento, posti a disposizione dei 
Per via telegrafica, il mareseiallo maggior 
generale dell’ esercito. ha. informato il mini! 


stro dell’interno non avere alcun. dispaccio da 
indirizzargli.; egli..invierà..un. bollettino col 


prussiani; però un: corpo di fanteria è ‘stato 
veduto a Wollingen presso, Rhemfelden,: dove 
si forma un corpo d'osservazione wurtember- 


« Le truppe del regno del Wurtemberg si 


cento metri. dalla. stazione di Hancois; due, 


da Bitche a. Wissemburg. Il. progetto ‘era: au-| 


del gen. di Bernis l'hanno fattopagar:caro a | 
coloro che ne avevano avuto il capriccio. Ca-| 


lasciato parecchi morti e prigionieri, fra. cui | 


schia, Che un ufficiale neutrale assista’ colle | 


Scrivono da Sarrebracken, 23, alla Gazzetta | 


una breve conferehza, in cùî fsi trattò! rapidamente 


alcuni ulfimi idolari di aftr, gi Asti liored'i voti 
di successo | x ag, l'impra 


gamente abbracciato suo figlio; poi l'imperatore 6 
suo figlio salirono nel vagone imperiale venuto per 
riceverli sino. alla stazione particolare del parco 
riservato. { dir i 

Una viva emozione regnava in questa scena, 
nella quale.si trovavano in giuoco i più iutimi 
sentimenti della famiglia ed i più gravi pensieri 
per l'avvenire della Francia. 1. 7 

Il vagone imperiale, partito dài Saint-Cloud alle: 
dieci precise, proseguì sulla) ferrovia di circonval- 
lazione che ha seguito sino al suo punto d'incontro 
colla linea dell'Est. Là erano riuniti varii alti fun- 
zionarii ed i direttori della; Società. 3 È 

L'imperatore si è congratulato con questi ultimi 
per ‘l’ appoggio intelligente? @ patriottico ch’ essi 
‘hanno prestato al governo da ‘quindici giorni per 
trasportare l’esercito alla frontiera. 7 

Sua Maestà ha preso quindi affettuosamente con- 
gédo dalle persone presenti che non dovevano ac- 
compagnarlo, poi il convoglio è partito velocemente, 
trasportando il capo dello Stato e suo figlio verso 
quella frontiera del Reno dove s’impegnerà ancora 
una volta la dolorosa e sempre terribile partita 
della guerra. 

Contrariamente alle asserzioni che gli hanno at- 
tribuito diversi comandi, il principe Napoleone ac- 
compagna l’imperatore al quartier generale del- 
l’ essrcito del Reno, di cui seguirà ‘con’ lui tutte 
le operazioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 28 luglio. Questa mattinà la 
folla traeva alla metropolitana‘ ‘ove ‘per cura 
del governo aveva luogo un solenne uffizio'in 
memoria di Re Carlo Alberto. 

AI sommo della porta della cattedrale era 
la seguente iscrizione : 

Preci anniversarie d’espiazione 
Per la grande ‘anima 
Di Re Carlo Albertò 
Porgono il' governo e 'îl' popolo 
Nei quali pari al beneficio 
Dura immortale l'affetto, 

La grande arcata’ di ‘mezzo: del’ vasto «tem 
pio era parata a lutto; i banchi: diligente- 
mente disposti per accogliere gli invitati ‘alla 
mesta funzione. 

Erano fra questi il prefetto ed.il primo 
consigliere di prefettura, il cav. Mascaretti, in 
abito di gala ; .il. sindaco e;parecchi .mem- 
bri della Giunta, i presidenti ed ‘alcuni. con- 
siglieri della. Corte di. cassazione, il presidente 
ed. alcuni consiglieri della Corte. d'appello, il 
rettore della R. Università, e parecchi. inse- 
gnanti nella medesima ; senatori. e deputati, 
e fra questi ultimi gli onorevoli Mancini, Fer- 
raris, Bottero, Villa Vittorio, Chiaves, parec- 
chi generali, e.gran numero di, ufficiali di 
ogni arma. La guardia nazionale schierata in 
sulla piazza era chiamata a rendere gli onori 
e a disimpegnare il relativo: servizio. 

La messa funebre era del maestro France: 
schini della Società Filarmonica d’Acqui. 

Domani, per. cura del municipio, altroyser- 
vizio funebre avrà par luogo nella chiesa del 
Corpus Domini , a cui. interverranno; i consi- 
glieri municipali egli. ufficiali. di stato mag- 
giore della guardia nazionale. sù 

S.A. R..la duchessa di Genova;è in viag- 
gio per far ritorno alla sua villa.di Stresa. 
S. A. giungerà stasera a Kuftein , donde ri- 
partirà per giungere domani alle cinque a 
Milano , quindi ad Arcna e Stresa, in attesa 
di S. AxR:vil principe Tomaso; l’augusto fi- 
glio della duchessa: nice 

La guerra ha fatto ritardare d’ alquanto il 
rimpatrio della duchessa, poichè , partita da 
Schwalbach da parecchi giorni; giunta a Fran- 
coforte da dove contava rimpatriare per: la Ba- 
viera, .e di-là direttamenteva Milano:e quindi 
a Stresa, dovette retrocedere ia: Pillnitz presso 
Dresda, e di là. per Vienna e pel Tiroloi, 
come ho più sopra «accennato ;\sì ‘rimette’ in 
Italia:, mE s i Toi 

La presente guerra, fu ancora cagione che 
le LL..MM. il re e la regina di Sassonia non 
‘abbiano quest'anno potuto. mandare ad effetto 
il loro divisamento, che era quello di'recars 
per qualche «tempo a’ Stresa: ‘in compagnia 
della loro. augusta figlia , ‘la: duchessa diGe» 
nova, i î 

Della nostra Direzione compartimentale del 
Debito pubblico rimane una sezione, con quat: 
tro 0 cinque impiegati, per ‘il disbrigo di 
quanto rimarrà a farsi, come accettazione idi 
depositi, accettazione per cambio dei-titoliréce: 
Questa sezione. abbandonerà 1’ antico. locale 
detto già del Palazzo del. Debito pubblico,.ove 
trovasi allogata presentemente la direzione, ;8 
sarà installata in.un: locale »a..pian terreno 
sotto i portici detti delle Segreterie in piazza 
Castello. A quest’effetto ebbero luogo di questi 
giorni alcune visite sopra luogo per parta del 
direttore generale del Debito pubblico comm. 
Mancardi e del prefetto. Pare che il locale pre- 
scelto sia quello già in ora a disposizione del 


esi. cambiò Iii io,-Jl principe reale par; 
tirà da Hof e giungerà qui’ coll iardi: 
Stato bavarese e verrà. accolto con «onori reali. 
Un aiutante. generale, uno d’ala del. re.ed un 
ciambellano sono già, partiti per Hof .per.rice- 
vere ai confini della. Baviera il. principe; il re 
‘stesso si recherà ad incontrarlo alcune stazioni 
più in là di Monaco, A questa stazione si. pre- 
parano bandiere, fiori, l’infanteria ed i coraz- 
zieri faranno la scorta d’ onore. Giovedì il prin- 
cipe ereditario partirà per Stoccarda; il suo 
quartiere generale sarà stabilito a Karlaruhe o 
nelle vicinanze. Secondo tuttè le notizie che si 
ricevono, le nostre ‘truppe sono animate del 
migliore spirito ed in uno stato di salute ec- 
cellente. Le offerte a questo comitato pei fe- 
riti giungono abbondanti e: generose. 

€ Minden ( Westfalia), 23. luglio. — Da 
Berlino è giunto l’ordine che la landwehr 
annoverese non. venga adoperata all’ esercito 
attivo, ma inviata come. deposito negli Stati 
prussiani. Questa mattina vennefo trovati in 
molte città e villaggi dell’ Annover dei proclami 
ch’eccitano gli abitanti a prendere le armi con- 
tro i loro oppressori. Alcuni di questi proclami 
vennero consegnati alle autorità  prussiane dai 
già militari annoveresi, il che prova ch’essi 
non fecero nessuna impressione, 

€ Berlino, 25. — Il nostro corpo di armata, 
(il 6°) si è quest’oggi posto in marcia. Mar- 
ciarono otto reggimenti di fanteria di linea, un 
reggimento di granatieri della guardia, 27,000 
uomini, più un battaglione di cacciatori di mille 
uomini, sei reggimenti di cavalleria, un reg- 
mento di artiglieria, un battaglione di pionieri, 
una compagnia d’infermiéri ed un battaglione del 
treno, in tutto 35,000 uomini con circa 8. mila 
cavalli. Queste truppe sono. destinate per l’e- 
sercito di riserva e saranno scaglionate nella 
Germania centrale, da Kassel in là. I batta- 
glioni, della landwehr del 6° corpo d’ armata 
sono già pronti, parte serviranno di guarni- 
gione, parte di rinforzo al corpo d’ osservazione 
del generale Falkenstein, Questo ufficiale su- 
perioré avrebbe sotto i suoi ordini 80,000 uo- 
mini, » 

Si legge nel Morgenposs di. Vienna. che il 
duca Carlo d’Holstein-Glucksburgo, fratello del 
re di. Danimarca, ha. preso. servizio | nell’eser- 
cito prussiano.; Nofissappiamo qual fondamento 
abbia questa notizia. 

L° Indépendance Belge ha' un ottimo» corri- 
spondente a Metz, il: quale va ‘citato ‘anche 
per-l’imparzialità de’ suoi giudizi. ‘Egli scrivi 
in data; del 24: ] 

« L'ignoranza in cui sono:i prussiani ''in- | 
torno allearmi-francési è. per»iloro cagione 
d’ inquietudine; tanto più ‘che’ in parecchi 
scontri: d’avamposti; ile ‘loro: vedette hanno do- 
vuto indietreggiare: dinanzi alle ‘palle dei chas- 
sepots, mentre le loro non giungevano a. de- 
stino. » 


LETTERA DEL SIG. OLLIVIER 


Il Timés del 28 pubblica la seguente lettera 
scrittà dal sig. Ollivier ad uno dei suoi amici 
in Inghilterra, colla data del 26 luglio : 


Mio caro Amico; 

Come: potevate voi ‘credere ché ‘vi fosse la me- 
noma verità net trattato pubblicato dal Times? Vi 
assicuro che il gabinetto del,2 ;gennaioì non è mai 
entrato in alcun. negoziato ,.-ed ancor meno, ha 
conclnso nulla. di questo genere colla Prussia ; no, 
noi non abbiamo avuto con essa la menoma trat- 
tativa ; tutt'al più vi fa qualche comunicazione in- 
diretta e confidenziale coll’ intermediario. di lord 
Clareridon, Poichè il .sig. Gladstone, in uno dei 
suoi dliscofsi, ha sollevato un poco il velo che co- 
priva'queste comunicazioni, noi possiamo ben dire 
che ril-loro: oggetto, tanto ‘oorevole per lord Cla- 
rendon, era, diassicurare la pace:d’ Europa con 
un reciproco disarmo, Riconoscerete che ciò non 
rassomiglia. affatto alla condotta. di ministri i quali 
non ce;cano, che ‘un pretesto per: fare la guerra. 

Voi sapete troppo bene quale alto. valore. jo 
riponga nella fiducia e nell'amicizia della grande 
grande nazione inglese; l'accordo e l'unione dei 
due' paesi mi è sembrata sempre la condizione più 
essenziale al ‘progresso del mondo intero. È per 
sona ragione che vi prego instantemente.di con- 
traddire tutte. queste false voci sparse da. persone, 
che hanno interessi a dividerci. pie. 

Noi non abbiamo una politica occalta, celàta:die» 
tro alla nostra politica pubblica e palese : la no- 
stra politica è una politica leale, senza secondo 
fine. —* 

Noi non apparteniamo alla scuola di coloro che 
pensano che la forza primeggia il diritto. Al con- 
trario, noi ‘crediamo che ‘« ‘il buon diritto la vin: 
cerà sempre in definitiva ; e, poichè il diritto è 
dalla nostra parte nella guerra? che incomincia, | 
noi contiamo; .coll’aiuto di-Dio, sopra una vittoria 
certa, Saluti affettuosi. 


Exinio. OLIVIER. 
Sipgcorhesriioiololep riunita biianaz i cas ri 


La PARTENZA DELL’ IMPERATORE 


‘La France del .29.dà i seguenti - particolari 
sulla. partenza dell’ imperatore Napoleone : 


leri mattina alle nove” ‘ministri erano a Saint 
Clon4 per prender congedo dall’ imperatore. Dopo 


La nostra condotta è ben tracciata. Y'nostri 
interessi esigono la consecrazione dell iù stretta 
ieutralità, ma dall’ altra parte ci consigliano 
anche di prepararci per l'eventualità, che fos- 
simo costretti a deciderci per una parte © per 
Valtra. Egli è perciò che ci teni tn strette 
relazioni coll'Italia, colla quale abbigmo comini 
vincoli di interessì e di simpatie, e colla quale 
uniti, forse, potremo più facilmente osservare 
e mantenere «la nostra SR Ma x) gli 

i i i imenti ingeranno l’Austria ad ab 
sventure se cede alla tentazione PRE niente la ati fe ione Sr LA 
= vpi presa cul dovrà prender consiglio che dai propri inte- 
teri IO Hone, ressi e non travailler pour le roù de Prusse, 

Il Franesis ‘dice che quel provvedimento 
compromette gli interessi e l’onore dla] ——__________& 
Francia. 

La Gazette de France si contenta di chia- A T TI U F F Î GC I A L I 
marè. sullo. sgombero di ‘Roma l’attenzione 
dei cattolici. s È 

L’Univers scrive che « il governo francese, { La Gazzetta Ufficiale del 30 luglio con: 
contro il diritto, il dovere, la pn Licio {iene 
n i A EA ‘nia «+ Un R. decreto del 30 giugno, con.il 
ha prestato (ascolto allo assicutezivni’ dell'I: CIN a partire dal 1° dtiobre. 1870, il co- 
dat p mune di Gazzano, nella provincia di Reggia 

La stampa liberale si mostra soddisfatta. nell'Emilia, è soppresso ed unito ‘a quello di 
Quanto ‘alla stampa governativa, non abbiamo Villaminòizo; 
ditopo di dire che approva altamente la deli | +9 Tin. decreto del 10 aprile, preceduto 
berazione sovraccennata. : dalla relazionè fatta a S. M. il Re dal mini: 

Si legge nella Patrie del 27; nistro delle finanze, che modifica il decreto 

« Parecchi scrittori appartenenti alla reda- organico 17 luglio 1862, n. 760, per l’ami 
zione dei principali Pai ali inglesi, si sono |'missione dei volontari e dei commessi gerenti 
gecati al ministero degli affari esteri per es: nell’amministrazione del demanio e delle tasse. 
sete informati intorno alle clausole del tret- |". Un'R. detreto del 12 luglio, con il 
fato pubblicato dal Times. quale, il ruolo ‘normale del personale di se: 

< Il capo di gabinetto del ministro, signor greteria del ‘Consiglio di Stato, è stabilito 


.«€ Lo sgombro completo di Roma, dice 
Union, offenderebbe profondamente tutte le 
anime cattoliche e non vi presteremo fede se 
non dopo averlo veduto confermato dsl Jour- 
nal Officiel.-Quento alla missione data al go- 
verno italiano di far rispettare il territorio 
pontificio, nessuno in Francia la prenderebbe 
sul serio; sarebbe questa una detestabile de- 
risione. » 

Il Monde minaccia la Francia di tutte ‘le 


R, provveditore agli studi. L’uffizio di questo 
verrà traslocato nei mezzanini in luogo di 
alcuni ‘uffici della prefettura che furono di fe- 
cente allogati al pian ‘terreno nel locale già 
ad uso del.telegrafo. 

Se nella precedente mia mi dimostravo ri- 
Iuttante a darvi tutte le notizie di guerra che 
in questi giorni corrono, ciò ion m' impedisce 
però che vi comunichi siflatte' notizie quando 
le. credo, esattissime;, ed una. notizia esattis- 
sim@ è questa, che qui, a Torino,.per ordine 
dell’autorità governativa, si fanno .incette su 
vasta scala di fieno, avena, grano, tela, edi 
ogni cosa insomma ‘che possa occorrere per 
la guerra. © , ; 

I teatri ci somministrano poche novità. Il 
Roberto Devereux del Donizetti, all'Alfieri, 
da pochi, affari. Chi È, To sfortunata è la 
Compagnia del Lupi al Balbo, main grazia 
«del. Washington, il primo equilibri del mondo. 1. 
Questa sera .il marito cede .il, lnogo alla mo: 
glie, ‘alla‘signora Méry, -che, dicono, non-Ja 
‘cede ‘in mulla ‘al. marito per 'ardimento e per 
agilità. Poi avremo a questo teatro la Princi: 
pessa ‘indisibile, che farotéggiò'tafito al Cari 
nano. Poi un’operettà comica, Il Mòzzo, el 
maestro Arielta, direttore ‘del'consérvatorio di 
Madrid. —-Queste sono le poche novità  tea- 
trali. 


contro la Francia quella che la Prussia, 
accordo con noi, abbiamo fatta contro: l’Ai 
stria. 


| cho otigono 1a guerra tto dll Germania |- PARLAMENTO ITALIANO — 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. © 
, Seduta del 30 luglio, ac 
La seduta è aperta alle ore 11 12:antim. colle 
solite formalità. © > n cea 
murs. annunzia che Ion. Amabile ha dato le 
sue dimissioni. 9 
PISANELLI propone che: per l’on. 
segua lo stesso temperamento che si adottò per 
gli on. Valerio, Depretis e Consiglio, cioè che la 
Camera non prenda atto delle sue dimissioni. 
MASSARI è contrario a questa propi seb- 
bene divida le meritate simpatie dela” (ripa 
l'on. Amabile. D'altra parte, deve dichiarare che 
la dimissione di ‘questo deputato è cagionata da 
imperiose ragioni di delicatezza che lo’ obblighe- 
tebbero in ogni modo a mantenere la presa riso- 
luzione. ; 
IPISANELLI insiste, 
mRES. molte ai voti la ‘proposta Pisanelli * 
la Camera Sad ‘prenda ato delle di dimissioni. e 
Prenoedg st - 
MINERYINE vuole. dimostrare che non sì può 
ammettere che la Camera, si aggiorni oggi. 
PRES. Ma seusî, non è questo il momento di 
parlàre di ciò, ! HIBTILA 
mungmVvaNI. Ma ‘permetta... (04/081) 
xwmes. Non permetto niente affatto, L’ ordine 
del'giorno réca 'îl seguito della discussione del 
progetto di legge per: l'appiovazione' dellé Con: 
Yenzioni ferroviarie. : 
“Si riprende la discussione della Convenzione per 


La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia 
ayverte che il servizio dei trasporti merci a 
inde e piccola: velocità, interamente sospeso 
fn dal 24 ©orrente per le destinazioni oltre 
Kufstein, viene ripreso fin da oggi 25, limita- 
tamente però ai trasporti di commestibili, 
granaglie, sale, bibite, foraggi ed a quelli di 
bestiame vivo, ma senza garanzia. sul tempo 
di resa. 

Pei trasporti transitanti. da Cormons e de- 
stinati oltre le ferrovie austro-ungariche, con- 
tinua l’intera sospensione del servizio, ad ec- 
cezione per altro dei trasporti destinati finoa 
Breslavia, questa stazione inclusa. E 

— La'stessa Direzione pubblica un elenco di 
stazioni a itui è estesa la facoltà di distribuire 
biglietti d'andata e ritorno ‘giornalieri e' fe- 
stivi. 


La Direzione delle strade ferrate Romano 
avverte 'chiè în ‘occasione delle feste del Per- 
dono che avranno luogo ‘in'Assisi néi' giorni 
4.e.2 agosto ip. v.; oltre ai ‘treni ‘ordinari, 
saranno effettuate nei due..suddetti giorni le 
seguenti corse. straordinarie : 

Parte da Perugia ore $ 30 ant., arriva in 
Assisi ore 924! Parte da Assisi ore 6 pom., ren 
arriva ‘a Périigia ord 6 50. "0" [/Ia ferrovia Mantoa-Modena. 

Parte. da Foligno ore,8 ànt., ‘arriva in'‘As- | | AmmxvamENE parla in favor del progetto. 
sisi ‘ore 8 30. Parte: da Assisi ore.6.30:pom., | Sebbene la Camera sia spopolata ; il: ntmero' dei. 


I-'FATTI -DI MILANO 


Il prefetto di Milano, scrive la Lombardia 
del+30, indirizzò la seguente dettera al'que- 
store della città evcircindario di Milano: 


2 n A aftanrto L dla fl 5 esenti diminuisce ancora. 
Milano, 29. luglio 1870, | | Di Favernay, ha indirizzato loro una lettera | come segue: n. 2 sotto-segretari di 4.a classe | arriva a‘ Foligno ore 7 5. Snia di Vista AIFAtOiiod È poli Porta br 
Jil.mo sig. cay: Cossa, » | di cui abbiamo avuto l'originale sotto gli oc: | con l’annuo Stipendio: di L. 3,500; n. 4 sotto- disattenzione gènéralé: 1 i 


chi è che dichiara im sostanza che sé hanno | ‘segretari di seconda ‘classe Goa Li 3,000; n.5 
Posa luogo delle proposte, esse non. furono |‘applicati di prima classe con L: 2,200; n.5 
falte che dalla Prussia, la quale dovendosi far | di seconda con L. 41,800; n. 5 di terza con 
erdonare la sua politica di conquista dalla | I. 4,500) ‘@'n:'8 di quarta con L. 1,200. 
Tancia, voleva associarla in modo compromet: 4. Un R. decreto del 29 maggio che ap- 
tente ad atti dei quali il governo dell’impera- prova il regolamento sullà Borsa di commet- 
tore non ha mai voluto esser complice. . |\cio è sui pubblici mediatori di Milano: 
€ Questa lettera, che è Scritta con nobile Y 5, Nomine e disposizioni avvenute ‘nel per- 
franchezza, stabilisce che se il' preteso. trat: | sonale di stato maggiore ad aggregati’ alla 
fato non è apocrifo, essò rivela almeno la du- regia marina, fra le quali notiamo'le seguenti 


I caporioni del partito sovversi\o avevano seria- 
mente concertato che la giornata del 2 corrente 
un lutto. grave per la nazione ed in modo 
speciale per questa insigne città di Milano, per 
tanti titoli benemerita del Re e del paeso. 
Ma quel:lutto,fu felicemente scongiurato ; i tri- 
‘sti conati furono .in sull’esordire Tepressi 6 buona 
parte.dei rivoltosi,e dei loro capi sono. già saduti 
in potere della giustizia. i 
Io devo, anche a nome del governo, porgere i 
più sinceri encomi e le più vive congratulazioni 


iuramente, 
Lig la proposta sospensiva 
atti. 


Calma generale. Il barometro si è alzato dil enna (tninistro) prega la Camera ‘ad appro- 
41a2 mm. ed'il cielo è ancora nuvoloso in | vare questa convenzione, dimostrando éome quelle 
alcurie stazioni del Nord. Ieri ‘temporali nel | provincie attendano da questa linea ferroviaria lo 
Nord e mel:centro della Penisola, sviluppo del loro commercio è delle loro industrie. 

Dominano i venti di NO. LT fi noli di DA 

\ppoggiata, 
a giusi CADOLINI verte nona la chinsura. 


Bollettino meteorologico del,;30 luglio 
“ — ore 1 pomeridiana 


minima 190 


SN n La'chinsura è ‘è ta. 
a So a - da? vi » an \pprovata. 
fn S, Y. ed ai.funzionari ed Ma che così Plicità e la colpa della'Prussia. » fatte con regi decreti del 15 e del 25 giugnò: Temperatar | massima + 310 Sono quindi approvati gli allegati 11 e 12.edil 
Pa oe 2 Alpi catene papi ietazioni ‘Arminjon comm. Vittorio, capitano di va-; perso pena dell'art LA ; 
8 a illo Corrispondenza particolare dell’Ormonz scello di 2° cl. nello stato maggior generale Nota dei defunti denunziati nel giorno tego gio del secondo comma. che riguarda 
SPOSE E SSEVO A PIOEROTEO Special rigori x ” saran Pi Eriata regia miarina, esonerato dalla catica di 1099 luglio * nn sussidio da accordarsi alla Società Brianiea, 
pai ds go @ pubblicare un:grfinp:del. ziorno; in TENNA, luglio. — Timeo Danaos et dona 


direttore degli armamenti del 41° dipartimento 
marittimo e nominato ‘direttore degli ‘arma- 
imenti del 2° a far tempo dal 4° luglio 1870; 

Cafiero cav. Ferdinando, id. id.; ‘esonerato 
dalla carica di direttore degli armamenti del 
2° dipaftimento marittimo ‘e nominato ' diret-| 
tore degli armamenti: del 1° a far tempo dal! 
4° luglio 1870. 


Metteini Agostino, d’anni 81 — Baggiani Maria, 
id. 28 — Pepi Bernardo, id, 83.— Parolai Rosa, 
id. 26 — Giovanardi Ubaldo, id: 16 — Jandelli 
Ferdinando, id. 22 — Banti'Maddalena, id. ‘38/2 
Giolli Ferdinando, id. 72 — Rossi Luigi; «id. 20 
— Ravagli Rosa, i — Ciantelli Paglo, id. 80. 

Più, 2 bambini minòri di 8 ‘init: 

Gli atti‘ di Mmascita denutiziàti nello! stesso giorno 
Vitagliano cav. Francesco, capitano ‘di fré- Aprono, 84; ct eri -d Zon pati 
gata «di ..2% cl. nello stato maggior generale | Goglio Gio. Toti iaia gl 
della regia marina, nominato ‘comaridantà in| PRC att è dA if attore, 
2° della 3* divisione del corpo’ R.' equipaggi; nartadei: Quirico erire} #: Guidotti! O1-| 

D'Ambrosio ‘cav. Luigi, id. id. ;° esonerato | ente Quirico , enierigre ; AOL 


€ favia, att. a ci 
dalla suddetta carica. 7 


Vitartali Leopoldo, guardia di n » &Neofanti | 
CRONACA DI FIRENZE! 


Maria Domiénida, heitrice ‘di bianco. 
Fabbri Giovacchino ; cappellaio:; (e Degli. Inno- | 
centi Maria, att. a casa. 

Teri vennefarrestato Federigo A. per truffa 
di ‘mobilia del valore di L. 200, parte della 
quale, però, vennè ricùperata. Fu pure arre- 
stato Ferdinando B. , sospetto autore dell’ în- 
cendio di tna macchia di querciuoli del Vi- 
lore di L. 40. 


Fuse: A F ferentes. Di questo detto mi devo ricordare 
de fo Porri “del song f UA ia presentemente ‘in Austria , osservando le esa- 
o Eusebio, e delle guardio stesse che, nono- | gerate Todi di cui ci colmano i giornali prus- 
stante il: piccol numero, rel giorno 24, con coràg. | Siani < pel contegno Veramente patriotico . e 
gio ed abnegazione superiori ad’ ogni ‘elogio; af- tedesco » della popolazione tedesca in Austria 

frontarono e  dispersero, armate! di sole daghe, il |'tiguardò al conflitto franco-p 
primo edvil ‘più ;andace gruppo.di faziosi, non cu-|| che ‘questi mori ‘sviscerati dei ‘prussiani verso 
Petar she da questi venivano loro || ho Del Ge ‘in Austria » non si 
lo p È de: ervzionari sa | Manitestizio fuorchè né ento in cui tor- 
agri TEMA Reato (e AL ABI fagzionar cd sro contò i Prssiani che questi fratelli 
sima. maggiori dei iltadini, ‘valga a farli per- | tedeschi in Austria , da «essi stessi così bru-| 
severare nella lodevole colidbita ed‘a far persuasi || talmente esclusidalla famiglia tedesca , ‘cor- 
||'ressero “al Reno , ‘per’ diutare ‘là potenza la 


i traviati che questa città non è, come.i loro capi È È 
‘hanno fun momento : creduto, ceniro propizio alle | quale nel 4866 ‘ci voleva! « colpire ‘fino ‘all 
inique, loro mene. Il Prefetto cuore.» : 
Ton, Per fortuna noi in Austria tion ci lasciamo 
ingannare ‘dalle: dolci parole dei nostri ‘è nuovi 
amici Prussiani »/; e:sé alcutfi giornali ai- 
{|-striaci, più tedeschi che lustriaci, si sforzario 
di dimostrare che l’unico posto‘ per l’Austria || 
nella»lotta sia’a fianco-dei ‘«-fratelli tedeschi > || 
la wera opinione. pubblica in ‘Austria , ‘viva 
(Dio pensa tutt’altrimenti; è a Vienna stessa, 
ch’è la sede di «uesti ‘giornali prussofili, Y'0- 
pinione pubblica si. manifesta in modo tutt'al. | 
«tro che amichevole alla Prussia. 


pure approvato il comma terzo ‘che riguarda 
È garanzia chilometrica per la linea Cremona-Mati- 
va. < x 
Il comma quarto. concede ‘alla Società delle Me- 
idionali :la costruzione: delle tTnèe' di Pescara- 
Aquila-Rieti 6 Termoli-G )ass0 | sino, ad: un 
punto di congiunzione ‘colla linea di F a-Bene» 
tore rr corilinuazione da Sagl ‘ad 
HAT sa sata ue 
ANGRLONI svolge 
ris Avolge lungamente due -suè pro: 
.a Camera fa Tumore ‘e dà segni non equivoci 
d Papezionaa. Respinge quindi cla proposte An- 
Diamo Îl testo del coi 
« IV. A concedere alla 
r la costrozione delle 
|| Rieti è Termoli-Campob: 
congiunzione ‘e ‘coll; 


L'istruzione del processo ‘incoato contro i 
compfomessi néi disordini‘ di domenica pro- 
Segue con' molto zelo ‘è sollecitudine da parte 
elle autorità ‘giudiziarie. 3 
"11 fitolo' d’acetisa ‘tontro una' parte degli ar- 
testati }'è precisamente di ‘juelli che ‘furono 
arrestati colle armi ‘alla ‘nano’, nel largo di 
Pi ‘etero, è'iiiello di ‘attentato avente pi 
oggetto ‘di ‘cangiare’ ‘0 distruggere là foi 
del’ governo. { 


Monaco dî Baviera, 24 \luglio A8T0; 
Onorevole signor. Direttore, 


Lia Perseveranza del 23 corrette’ nella sua 
corrispondenza di: Fitenze ‘sî dà molta: pena 
per. provare . che colla partecipazione degli 
Stati del Sud della Germania alla guerra, que- 
sta perde quel carattere locale ‘im cui i ga- 
binetti' d’Europà si sforzano di mantenerli; è 


Tale ‘Tedto è previsto dall'articolo 456 dal f Ieri sera al teatro della Vienn si rappre- fl Dobbiamo registrare nuova disgrazia. | che. l’Italia già tocca per: questo fatto dovrebbe 

‘Solito peile ‘ehe eominica la pena dei la-[ sentava una commedia con spettacoli guerro- fl’ muratore idovico Ghirlanda , è anni 56, | sorgono nisi ala Brani, per porre en cio 

RO POT anita i schi, con comparse militari , ecc., intitolato : inentre stava Tavorando alla tettoia di nna casa | freno a questi baldanzosi e minacciosi. ;tede- | incorrere prima che.1é si 
prsati omai fuorî di dubbio che le bombe f Napoleone ; ed Gil tentro%era piero di ‘persone f colonica al Ponte a Ema, cadde dalla mede- | & ° osi - È 


Schi. gati i nuoyi termini jn 
iL dd PRO concessa. » 
Lasciando gini lo esaminare chi in |: MMUNETTI fa là seguenté proposta: 
questa Iguerra si ‘è Mostrato fino ad ora bal-{ 7, luogo delle parole: « della dontinuazione da 
danzoso e minaccioso, ignora forse la Perse Maglio ad Otranto » sostituire: le seguenti: « ‘del 
veranza, che fino dall’ agosto 1866: esisté! un | compimento della Mined per Otranto,» = LO 
trattato d'alleanza offensiva e difensiva tra Ja | ©Il comma, 5 riguarda la concesiione alle ferro: 
Prussia e gli Stati tedeschi del Sud, in forza | ie meridionali la costruzione. del tronco da Can: 
del ‘quale ‘essi si guarentiscono reciprocamente 


dela a Porto Santa Venere. 
1-loro territori ? (Ora ‘questa ‘alleatiza essendo | SPANTIEATE presenta la relazione della Com- 
stata ‘espressamiente' consentita dall’art. 4 ‘del due alti dalla Cartiera perl’ interpreja. 
trattato di, Praga in qual modo trovasi in oggi Hece faliarti di «gg Gorcein o) ; 
variata la posizione di questi paesi? grafi 5 è 6 ha Matta dello nuove pi opote che 
Or dunque il corrispondente della Perseve- | il ministero potrèbbe ‘difficilmente Atcottare Credi 
ranza era male informato se credea che il | chela Camera potrebbe; per:cra, accontentarsi dello 
pretesto immaginato ‘dalla Francia ‘per Vendi- | proposte abbastanza vasto fatto dal: ministero, | © 
catsi di Sadowa: dovea limitati il conflitto tra ul pro 


È NxcoTERA presenta la relazione sul 

la Francia e la Prussia). mentre è noto ‘a chi | por un eredito straotdinatio' di 16 Patt 
si è occupato un poco di politica germanico, | | MAWNAZZA Yuole che si! dica francamente: s6 
che se i patrioti e nazionali sono divisi sul i 


il governo hao no intenzione di fare, 
Vai della ata ‘interna, sì trovano in fdt cosl'alaieno oh si perderebbe Uno 
vece tutti ‘miti dal‘re sino all'ultimo dei suci È disegni 
sndditi per difendere.uil' Suolo germanico, six | Ja on fi pg metto in 
fuesto attaccato sull’Isar 0: sul; Reriò. gere iroppo da Idi, "to Rormationo.di esi- 
A che dì nopo dunque, mendicare. pretesti per 


gere troppo da Ibi. 
trascinare Italia in una guerra nella quale, 
oltre all’ esporre da vita dei uoi soldati per 
Una causa «di ‘supîeritazia politica, é5sa trovi. 
rebhe la rovina»delle sue'finanzé 2? * 
Non, potrei,. per conseguenza /associarmi ‘al 
sentimentalismo, del corrispendente della Per- 
séveranza, pur dividendo la gratitudine che lo 


della migliore e più distinta società. 

la unò dei quadri intitolato la Battaglia di 
Ligniy Napoleone, rispondendo all’ osserva- 
zione d’ un generale che la baftaglia non an- 
dava così bene come. quella. di Jena dice: 
«Non importa; per batterli, li batteremo certo 
mu 0 ‘tardi. » [Non potete immaginarvi gli 
RUN Bagle Pa 3 
diedero ‘con ciò una prova dei loro veri ‘sen. % n dico data diana Sinara, 
PR TAR TA cà TALI vanni n 
bela i quali non sono favorevoli ai Praar corso libero d’oftalmoiatria. PIA 
‘Possono sforzarsi questi. giornali to. vo- i rota 
gliono pr dimostrare (Rip è 1a Prussia, . Il giorno di domenica, 31 corrente, verrà 
ma la Germania che combatte per la sua in. | in4ugurata, tell ex-convento di S. Marco, alle 
dipendenza contro,la Francia; il senso comune | 01è 14 ant., la mostra didattica. Essa rimarrà 
della. popolazione ‘capisce benissimo: che ‘an. | 2Peria al pubblico tutti ‘i giorni dalle ore 2 
biamo: da ‘fare soltanto'tolle‘conseguenze della | #!e 6 pom., fio a tuito il'6 agosto. 
politica perfida degli Hohenzollern e'che î t. È == 
deschi èhe combattonò ‘orà coi prussiani con- |. La Società dei Filodrammatici Fidenti darò 
tro'i francesi not fanito altro che subire le | il ‘s10 settimo esperimento straordinario Ja 
Conseguenze della’ politica di Bismark, essendo | S@14 di domenica, 3A, a ore 8 1,2, nel teato 

PRtrgtti (i andare, dove Ja Prussia; comanda, | diarno in via delle Casine.. Si rappresenter : 

nale giunte qui dalla Germania meridionale | Il pericolo, commedia in tre ‘atti del signor 
dipingono lo spirito di. quelle. popolazio:i-tut- | Lodovico Muraiori; L'astuzia perdonabile, come 
altro che disposto «in ‘favore della Prussia; | Media ‘în ‘un atto ‘del signor L. F. Jaufîret. 
bavaresi, fucaniazioli, assiani e Sassoni 
subiscono a sorte ‘loro preparatà dai ‘estiati ioni sono abbiamo ri e 7 
colla ‘Prussia. Ecco Ito; il Testo fon è che Hi pat a del siste Vasi deli cl 
ini'‘tessuto di frasi. È ora già nella Germania | era in corso di stampa;'e portava il titolò d'- 
stessa gran parte della popolazione. subisce per Cenni storici suì preliminari della guerra ‘del 
forza un'alleanza perla quale essa ha pochis- | 1866 e sulla battaglia di Custoza. 


5 

all’Orsini séquestitate nei ‘Ibcali in via degli 
Omeriohi ‘èd’ alla Vetra, Siého state fabbricate 
iîi ‘Milano;  ‘vuolsî che ‘l'autorità ‘sia’ sulle 
tracciò ‘del fabbricatore. Narrasi pui chie certo 
signor Martinelli, ‘abitante sul ‘corso’ di ‘porta 
Garibaldi, abbia:tròvato nella sua cantina una 
di quelle bombe ‘scarica. ‘Ritiensi "#hé ci ‘sia 
slatà gettata ‘dalla via. Si suppone che/ fallito 
il tentativo, ‘molti: già armati di que”proîettili, 
se ne'‘siano ‘liberati gittandoli ‘nel ‘naviglio. 


NOTIZIE ESTERE 


sima, ed avendo percosso il.capo sul lastrico, 
cessò all'istante di vivere. Più fortunati furono 
due lavoranti del Luigarno Serristori che ri- 
masero sotterrati da una massa di terreno 


staccatasi improvvisamente. Soccorsi a tempo, 
non ebbero alcun male. Sri 


Leggiamo nella Patrie del 29: 

!« Crediamo ‘di poter: annunziare come certa 
la notizia ‘secondo ‘coni il governo francesò 
avrebbe! notificato. alla Santa | Sede .il ‘ritiro 
delle tîostre ‘truppe da Roma. Questo. provve- 
dimento; è motivato: dalla necessità in’ cui ‘si 
trova la Francia di avere in questo momento 
‘atte de sue truppe disponibili. 

«Il governo pontificio ‘ha ricevuto hello 
stesso tempo ‘l'assicurazione ché *il 1Re'd'lrà 
lia, conforme ‘all’articolo 4° della Convenzione 
del 45 settembre 41864, farebbe lispettarè @ 
proteggere .contro ll’invasione di ogni ‘banda 
armata il territorio pontificio sulle frontiere 
italiarie..\Soggiungeremo che l’esercito romniino 
composto di‘buone truppe; i cui ‘quadri sono 


BRILLA prega la Caméra è non approvare la 


alima' Verso 18 Frafici i per i 
danza Desa qualo..assa ha Oggi 6 RO pa cel E Ei a. Compa ia 
al completo è'perfettamente in ‘grado'di.man: | 5Îme.simpatie;, noi austriaci, poi, abbiamo:ben | siamo dire che il primo volume è Ra o vece di. consigliare agli italiani (lt ni sab Renee ì della ) Con dd più dioculi nia 
tenere ordine e .la tranquillità ‘negli ‘Stati | altre ragioni :di non nutrire dei sentimenti gato (coi .tipi di Carlo Voghera, e che il'‘se- | PTMA di uscire da quella neutralità ché ino |! dispi RL ita caio di 
della !Chiesa. » Y + troppo..fraterni. perda. Priissia. " ì ; 


‘pos ‘Accettare la co: lohe ‘6 l’ esercizio 
| queltà linea alte condizioni propsste dille Commis 


incita S 

imbatte pure la proposta int ipplicare 
(l’&mmidritare’ delle multé” elle qual pare, de 
|bittice la. Società delle ‘meridionali alla' costruzione 


è imposta dalle condizioni presenti del \pabse 
è che invece di essere mal veiuta dai Joro 
da essi venire 


condo fascicolo si potrà leggere entro il'priòs- 


Dal 1790 fino a'questi ‘ultimi tempi la | simo settembre: È un libro che merita: | at- 


Prussia ha cercato sempre di' nuocere ‘All’Aù tenzione tanto sotto l’aspettò politi 
stria, "è lavorava'‘per la sua dissoluzione e se l'aspetto rega ‘e "e ha da reina 
ancora presentemente esistono discordie fra le | ciale in que: Hi 


'T Gatilois del 29 dice che una delle per: 
sone ‘che’ maggiormente dolitribhir va 
liberazione di richiamare 

dillo Stato pontificio fa ili 


glotiost ‘alleati. del 1859, botrà 
apprezzata incerte eventualità. 
Nella Jusiaga -(éh' Ella; Bentilissimo 


: Dn T Olozaga am- | q; ionalità i RA b a questo momento per quanti amano in. | n. rai signor |! de ade - 
PP [a ti Siae do | be OLI Cost | i in do il e Li | pepe pe tt 
Ue e i x Pi Pa; è dunque più che in- | scono improvvisi soltanto a ‘coloro che ‘rign si | SSIMO .suo giornale questa corrispondenza, |!fuinana’ Wi Aieiik:8 © POI RANA I 
;. La notizia dell n dello stato pon- genua “a pretesa dei nostri' priissofili ché l'An- | sono data la pena ‘di ‘avvertiehe il zermo Gi | gUene offre i stoi anticipati rin aziamenti. || (Voci Ai voti. 
tificio Ta) YI CA in HE Réia le tre de’ giornali | stris: non debba  tollerzite ‘im indebélimebto | it progressivo ‘Stîluppo. 35 : Un ADRIA Pa La Camera approva la ,chiusnra; 

SIAE 8 PRO | dala Gennaio, progsiana, di (ORO Vi: pe 1870, ed il F. R. Fica approva poi la proposta della Commisions 
! i e e RI 
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* wiugs, di lettura del comma 6, col quale si 
accorda la concessione di una linea ferrata da Ivrea 
ad Aosta mediante 3,500,000° da pagarsi ai con- 
jonari. 

crrmorTi dimostra di quale immensa utilità sa- 
rebbe questa strada. per la vallata d'Aosta, perchè 
essa farà sì che si potrà trarre profitto delle grandi 
miniere © ricchezze del' sottosuolo che possiede e 
che ora rimangono morte per difetto di mezzi di 
comunicazione. 

suum combatte anche questa proposta che per 


i rtunà. 
il momento non trote “Presta ferrovia fa fino dall 
1865" promessa alle popolazioni della valle d'Aosta 
ed essere quindi necessario di mantenere le fatte 


ie e GADDA combattono questa proposta 
anche dal lato finanziario. Dimostra come ora' bi- 
sogni accontentarsi delle linee per le quali è'as: 
sicurato il concorso dei corpi morali, 

Voci. Ai voti. 

mwRES. mette ai voti la proposta della conces- 
sione della ferrovia Ivrea-Aosta. 

È approvata. dala 

axuvisx svolge la seguente proposta : 

« La Camera riconosce l’utilità del progetto pre- 
sentato dai Consigli provinciali di Treviso è Bel- 
luno, che richiedono il concorso del governo nellà 
linea ‘feffoviaria da Treviso a Belluno! con la ces: 
sione dol' bosco ‘detto’ del' Consiglio o passa al 
l'ordine del giorno.» 

Alvisi — Brunetti — Pellatis — Va- 
lussi — Bosi — Nicotera — Grassi 
— Lacava-— Comin — Asproni — 
Solidati — Pasini — Serpî — Mar- 
già — Adami "— Rega — Pecile — 
Tenani — Catazzolò' — Pauluoci — 
Alippi — Carleschi — Macchi — 
Nervo — Pescetto — Monzani. 

La-Commissiohe ed il Ministero' la respingono. 

Messa ai voti non è approvata. 

La Camera approva invece l'art. 21 nel suo 
complesso: 

CADOLINI propone in sostituzione dell'art. 22 
della Commissione il seguente: — 

«È data al governo la facoltà di-concedere, per 
decre% reale, all'industria privata la costruzione 
e l'esercizio delle strade ferrate: 

Da Zollino a Gallipoli; 

Da Lucera a Manfredonia; 

Da Ponte Santa Venere alla fiumana d’Atella; 

Da Giulianuova a Teramo, 

L'ammontare delle multe delle quali risulterà 
debitrice la società delle strade ferrate meridionali, 
in virtù dell’art. 8 della convenzione 28 novembre 
180 approvata con legge del 14 maggio 1865; 
». 2259, sarà applicato come ‘sussidio, distribuito 
în ragione dei chilometri rispettivi, alla costruzione 
delle suddette ferrovie. » 

Dopo breve diseussione questo articolo, accettato 
dalla Commissione e respinto dal Ministero; è ‘ap- 
provato dalla Camera. 

ms. dà lettura di una lettera degli on. Va- 
lerio e Depretis, colla quale dichiarano che persi- 
stono ‘nella datà dimissione. Sono” quindi dichiarati 
vacanti i collegi di ‘Stradella 6'Carmagnola: 

L'art. 23 è così concepitot* o 

«Il governo ha facoltà di ‘concedere per de- 
creto regio la costruzione di una strada ferrata da 
Terni ad Avezzano e Roccasecca, e di un’alira 
Parma a Spezia, entro tre anni dalla data della 
presenté legge, alle condizioni stabilite nel capo: 
verso! ultimo ‘dell’ art, 6 e nell’.art. 22.della con- 
venzione del 22 giugno 1864, approvata con legge 
del 14 maggio 1865, n. 2279. * 

«Non è derogato, rispetto a quelle due strade, 
ai diritti di ‘precedenza, cha le Società esistenti 
possono avere alla loro ‘costruzione. » 

È approvato dopo breve discussione. 

È pure approvato l’ari, 2% che riguarda le fer- 
rovie da Palermo a Marsala e Trapani, e da Ta- 
ranto a Brindisi. , 

Si approvano gli articoli che approvano la fer- 
rovia da Asciano a Grosseto, FASI ; 

CADOLI opone’ sì 50sp qualunque de- 
nine Sag gli articoli TO FigonidhndiI dé- 
aa ioni della rete delle ng nazionali che 

modificata. per la ione di questi nuovi 
tronchi di fevotle. Trova che- quelle (bias 
toccaniò alle leggi organiche: che non si«possonò 
miitarb colì' per incidenza; #! Ii è € 

Invita! il ministero‘ ‘è presentare un progetto di 
leggè per” la' tlassificazione ‘6’ sistemazione: delle 
strade ferrato, , 

Dopo brevi osservazioni degli on. Rattazzi e 
Bonghi, la Camera delibera SHEET due ar- 
ticoli 20 e 30, che trattano di quesl’argomento. 

Sono invece approvati i seguenti due articoli*: 

« Art, 29. Il goveîno è altorizzato;  duranto'il 
triennio successivo’ alla’ datadella' promulgazione 
della presente legge, ad accordare per decreto reale 
concessioni di ferrovie a favore dell’industria pri- 
vla, © di quelle provisicie e'coriuni che provve- 
deranno alle spese occorrenti, senza aggravio del 
pubblico Tesuro, sempre solto l'osservanza delle 
condizioni generali. stabilite dalla leggo organica 
sulle opere pubbliche. e per la dorata non mag: 
giore d'anni novanta. piana aa 

« Potranno essere ‘accordate ai concessionari. le 

xgnzioni ‘e franchigie già. ammesse dal paragrafo f 
dell’art. 6-della legge «14 maggio 1803. » 

« Att. 80. Il governo del Re presenterà nella 
sessione legislativa del 1878 ufi progetto di legge 

I Seppnze là rete ‘artoriale delle ‘ferrbvie'del 
gno; e stabilire i mezzi per far'‘fronte'alla pio- 
g‘essiva esecuzione dei. relativi, lavori. — 


‘« Saranno inoltre; in detto progetto dichiarate 16 | 
Rari TE 


speciali. norme, per, la classificazione d 

complementari , e stabilite le FAI pes = FA 
la natura'e l'entità dei sussidi. carico dello Stato. 
Vi saranno altresì regolate le forme e i. modirper 
la costituzione dei consorzi comunali e provinciali, 


- allo scopo di concorrere alla costruzione delle linee 


in:cui sono interessati. v 
; Vici Ora verrebbero le convenzioni coll’Alta 
SELLA prega la Camera a non approvare le 
modificazioni introdotte dalla Commissione in queste 
convenzioni, poichè la Società non le ‘actettà, conié 
il governo nofi abcettò certe domando della Societi, 
lasistere sopra quesie proposto, sarebbe, eséludere 
)s conyenzioni. Invita diindi la Camera ad appro- 
Vafe,0 a respingere puramente o semplicemente le 
prime convenzioni presentate dal ministero... 
mwartazzI non può ammettere il principio 
esposto dall’ob. migistre; Il Parlamento ha ‘il di- 
ritto ed il dovere di consigliare ed imporre tutte 
quelle modifisazioni che crede utili al pacse. 
SELLA. osserva però che il ministro ha la 
Le ce di presentare delle convenaioni e di riti- 
da, ) TE 


La 


martTAzzi. Lo può ritirare, ma quando si di- 
scutono, piaccia o non piaccia al ministro, la Ca- 
mera può imporre nelle convenzioni’ tutte le mo- 
dificazioni che crede. È 

GADDA osserva che col sistema dell’ on. Rat- 
tazzi sarebbe impossibile che il governo conclu- 
desse convenzioni. 

WECEILE trova che è impossibile discutere così 
a tamburo battente delle convenzioni che farono 
due. volte rigettate 6. .poi. sostanzialmentò mutate 
dalla Commissione. 

Propone perciò se ne sospenda la discussione, 

NicOTERA vuole che il governo dichiari se la 
Società dell'Alta Italia accetta o meno le Conven- 
zioni che la Camera sta per discutere. Se non le 
accetta è inutile che il Parlamento le discuta. 

sELLA osserva the le Convenzioni furono fir- 
mate dal governo e dal rappresentante della So- 
cietà. Se Ja Camera le approva tali. quali furono 
presentate esse sono obbligatorie per le. due parti. 

La Società chiede, è vero, altre modificazioni , 
ma il governo non intende di accettarle. Quindi 
quando le Convenzioni saranno approvate dal Paf- 
lamento i patti in esse stabiliti dovranriò essere 


| mantenuti, 


SaNMaNraTELL: propone anch'egli la so- 
spensiva. 
ET La sospensiva è un partito impossi- 

le, o 

massazme, È. un partito neutro. (Si ride) 

srLLa rammenta che, se si approvasse la.pro- 
posta sospensiva} bisognerebbe che la Camera desse 
al governo ‘i mezzi di provvedere all'esercizio della 
ferrovia sotto il Moncenisio; ‘é come nascerebbero 
altri inconvenienti per certe stipulazioni contenute 
nelle convenzioni. già approvate, Bisogna dunque 


che'la. Camera si decida e dica un st od un no. | 


monGuI (relatore) divide l'opinione del mini- 


deliberazione sospensiva, ma come invece Sia ne 
cèssario decidersi per l'accettazione , 0 per il ri 


| getto delle Convenzioni tali quali sono. 


SANMINEATELLX ritira la sua proposta. 

muccx vorrebbe che il ministero presentasse i 
documenti che giustificano le spese chie il governo 
deve fare: 

sEbGLA- (ministro) dice che non ha difficoltà di 
presentarli. Lo farà nella prossima seduta, 

NICOTERA propone si tenga seduta. 

wRES. Si potrebbe cominciarla alle 10:(0A/ok!) 

Frattanto dà lettura di‘un lungo elenco di pro- 
getti di legge che rimangono da discutere (Ru- 
mori). 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta alle 10. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI V ARÎ 


— La Gazzetta di Genova del 29 scrive che 
la squadra composta: delle fregate il Duca di 
Genova e l’Italia e dell'avviso Vedetta; parti 
del: golfo della Spezia, per andare ad inero- 
ciare fra le acque toscane e pontificie. 

— Nel. Corriere dell'Umbria di Perugia del 
29, si legge: 

Angelo T colono di Monte Petriolo e 
padre di numerosa prole, vedendo che i suoi 
figli non andavano troppo d'accordo; progettò 
loro di dividersi, assegnando a ciàscuno di 


| essi quel tanto che gli spettava. Fiorenzo, uno 


dei figli; aderì alla progettata divisione, ma, 
volendo fare per sè la ‘parte’ del leone, ‘co- 
gliendo il destro che gli altri ‘fratelli erano 
assenti; si accinse a scassiftare una cassa nella 
quale sapeva che il padre avea riposto del 
danaro. Mentre Fiorenzo tentava inùtilmente 
di mandare in pezzi la cassa che conteneva il 
vagheggiato peculio, arrivò suo padre, che 
inutilmente tentò distoglierlo dal farto, e che 
si assise sulla cassa. L’avido Fiorenzo nonri- 
sparmiò le minaccie a suo padre,'e dalle pa- 
role passando ai fatti, gli ‘lanciò un’ sasso nel 
capo, Cagionandogli ‘sì grave ferita, per la 
quale fu tratto a morte. Il parricida fu arre 
stato” ierî da tim guardia di- pubblica sicurezza 
cui prestò aiuto una'guardia municipale. | 

— Terî, ‘scrive ‘il‘Ravennate ‘del 29, nella 
parrocchia di' Si Bernardino (Lugo); venne. 
uiciso un individuo con colpi d’armada fudeo. 
Ignorianio ‘i particolari del: delitto. 

*— deri, scrive ‘il Conte Cavbur di Torino 
del 29, poco dopo mezzogiorno, un signore 
usciva dalla tesoreria provinciale dove aveva 
riscossa una somma superiore a lire quattro 
mila. Mentre passava Îiel' corridoio che dal 
cortile vo 2 ; 
stello mette all’altro cortile, ‘che corrisponde 
al n. 9"di via*Fimiahze,' sividé aggredito da 
ùn mascalzone armato di pugnale, che gli tolse 
la somma esatta in quel momento, e si dava 
alla ‘fuga; Iasciando il derubatà così storditò é 
Sotpreso da non saper neppur ‘dire se il ladro 
era giovane 0‘ vecchio. eg 

L'Si ‘assicura, scrive la Lombardia del 30, 
che l’arcivescovo di Milano it ènda convocare 
un Concilio diocesano; «e stteù Tsi alle delibe- 
razioni’ di questo circa l'atto “i ‘sommissione 
Che''il'Papa esige ‘dai vestovi. the" respinsero 
con un non placet il dogrda dell’infallibilità; 

Jeri furono di passaggio in Milano due uf- 
ficiali. superiori prussiani. Hisc6ssa una'grossa 
somma da una nostra Banca prività, ripartirono 
questa mattina! per la Svizzera, ‘dopo aver fatto 
acquisto di una certa quantità di opere geo- 
grafiche italiane “e 

— Ieri a'sera; scrive il Rinnovamento di 
Venezia del 29, partì per Vie ba ib generale 
Stefiîo Turr, che era arrivato da Pafigi, è 
‘Che aveva passato un giorno è Firenze. 

— Il Pungolo di Napoli del 28 scrive che 
negli ospedali militari è sputa. avanti con 
‘molta‘attività’la»scuola pel se: vizio delle am- 
bulanze. | pa 5 

À Reggio di Calabria si fanno facendo 
grandi compere di limoni pir conto della 
Francia. /{ {055.1 

— Il Corriere di Satdegna del 26 scrive: 
. Il sig. Medda Pietro, ff. di sindaco ‘del co- 
mune di Burcei, fu ucciso nelPufficio ‘comu: 
nale la sera del 22 corrente. lino ad ora però 


ij non conosciamo i particolari di quel delitto; 


) r ia noi lare ; 
pi; bl dimonti ife: nin ehe lienidereitne ' strazionerdelle carceri va noi non è dato! parlare ; 


[la convenzione con la Società dell'Alta Ha- | 


dente al'n. 25° di Piazza Ca- 


Il curato di Mariaschutz. — Il 
Fremdenblatt di Vienna del 25 Scrive. che il 
curato di Mariaschutz (in Austria) fu di re- 
cente condannato a sei mesi di kerker (car- 
cere duro), perchè confistò a suo profitto dei 
beni parrocchiali, ; falsificò documenti, fu sper- 
giuro negando un debito di 25 framthii, @ fece 
digiunare una sua sorella chiudendola in un 
porcilo. mi: » 

La cond»ita di quell’indegno ministro del 
Signéfe in tribunale fu talmente cifilca, che il° 
presidente non potè fare a meno di dirgli : 

— Voi vi comportate come un ubriaco in 
una taverna. 


° Scrivono da Caserta: 


Negli scorsi’giorni era stato nel circondario 

di Sora catturato un tal Domenico Rata di Al- 
vito. — La famiglia:ricèveva una lettera, nella 
quale si chiedevano delle somme, e si indicava 
ila strada che avrebbe dovuto» percorrere:]’ in- 
caricato a portare il danaro.” : 
i IRR: carabinieri della’ stazione di Alvito 
essendo ridsciti a scoprir la richiesta del de- 
Maro e la risoluzione della *famiglia del'Rata 
a spedirlo, seppero in tal modo disporre de- 
gli appiattamenti, che“al“mòmento che il la- 
tore del; danaro-s’ imbatteya nei; tre individui, 
cui doveva essere consegnato, si slanciarono 
loro addosso, e dopo una bfeve colluttazione, 
nè Veniiero ‘arrestati duG;ril tefzo si diede ra 
*precipitosa:fuga; "th Mie: 193 

I:due arrestati.si chiamano Tamborrino Giu- 
seppe, di Atina, e Petrilli Antonio, di Casal- 
vierî; ‘e trovansi già' a disposizione del ‘potere 
giudiziario. steo? 


Gl’ impiegati della Direzione, generale - delle 
carceri hannovinviato alloro capo, ‘commen- 
‘datore Boschî, or tiominato prefetto della pro- |: 
vincia di Cuneo, il seguente ‘indirizzo 


Sigrior commend. Prefetto , 


Poichè superiori disposizioni lo han-chiamato a 
capo di una:delle» più grandi pròvintie del'Regno, 
nòi sentiamo’ il dovere, nel prendere. commiato: da 
Lei, di manifestarle la viva” commozione degli 
animi nostri. I 

Ognuno ‘di noi onorava în Lei un animo nobile, 
una mente illuttinata, uh cuore!retto; "ognuno di 
noisentè ora di perdere ‘un!venerando amico, una 
ciirà Persona, per la quale il rispetto era pari alla 
Slimà3/ chè tanto più noi| ammiravamo le rare doti 
che. la. distinguono ,. quant! meno Eila:faceyane 
pompa e mercato. PI 

» Dei::servigi: «eminenti ch' Ella rese all’Ammini- 


Dal Cittadino di' Trieste togliamo il se- 
guenite telégranima: >'St Oit 

Francoforte, 29 luglio — (teleg. del, Frem> 
denblatt), Il grande quartiere generale dei prus- 
‘siamî si Stabjiliscè “a Pramdofortertesttta dh 


ag: ot 


I giornali di Vienna del 29 hamoilse- 
«guente dispaccio da Berlino, 28: 


Lo Staatsanzeiger scrive : 


Dopo che i ministri inglesi dichiararono nel 


il'yasse hof "lo ignora, (ed! il paese meritamente ninis 
Parlamento che ‘contavano sulle ‘spiegazioni 


ne. lo.ba ricompensato» Noi hon vogliamo che dirle 
un’affettnosa'parola d'addio; tion vogliamo che'ce- 
dére' all’imipùlso' dei nostri ‘cuori e far voti per Lei, 
che ci lascia : voti ch’ sh vorrà gradire perchè 
sono spontanei, perchè sdn6! profondamente serititi’ 
è vergini da ogni lezzo di ‘lassa adulazione, 
* Firenze, U 80 luglio ‘1870. 
i 


NOTIZIE ULTIME 


in attesa-della pfesentazione “dei’tocumenti 
più estesa, ha diretto il'seguente. telegramma 
al-conte-di Bernstorfî- (ambasciatore prussiano 
a Dondi): pro ge urrinofi 6 Sa 
= € Eccellenza = vogliate comunicara quanto 
regue, al. conte Granville; ) 
“"Il doctimento pubblicato dal Times con- 
fienb una' delle proposte. che ci vennero fatte 
dopo incominciata la guerra danese mediante 
l'agenti’ ufficiali ‘@ nom ‘ufficiali, per conclu- 
i dere "fra ‘la Prussia e Ja Fancia un trat: 
} tato concermente il'’reciproco ' ingrandimento! 
Invierò ‘il testo del progetto del 1866," col 
qualè ‘lavFrancia: offrev300;000 uomini contro’ 
lAustrià 66 ad' 8”milioni d'ingrandimento 
| perla: Prussia verso la ‘cessione del territorio 


La Camera non hai più che da discutere 


lia per compiere la disamina delle stride 
ferrate, se disamina può ‘chiamarsi la' let: 
tura degli articoli Labigro brevi. osser- 
vazioni fatte sù ciascuna concessione o li: 
nea, ovvero la lega 'mutabile d'interessi 
per ottenere se non una strada ferrata al- 
meno una promessa di strada ferrata.‘ | 
Per la convenzione con 1’ Alta Italia era 
stata fatta la proposta sospensiva. Era lò 
stesso ‘che naufragare in vista del porto, 
poichè senza codesta torrenziale non sap- 
Diamo a che avrebbero servito i voti ante- 
riori della Camera. | : ve 


consentirvi era evidente per tutti, eccettuato 
' per la diplomazia francese. Dopo il rifiuto di 
queste proposte il goverrio francese incomin- 
ciò a caltolare sulla nostt9 sconfittà. La: Fran- 


spese della Germania e Uel Belgio. Nell'inte- 
resse dalla pace serbai il segreto. Dopo l’affare 
del Lussemburgo, si ripeterono le proposte con- 
cernenti il Belgio e la Germania del Sud. In 
questo’ frattimpél é venuta la comunicazione 
P dél-marfoscitto' di Benedetti. Che Benedetti 
abbia agito:‘senza il consenso dell’imperatore 
è improbabile. pa 

« La convinzione definitiva di non poter ot- 
tenere con noi nessun aitipliamento di cofifinè, 
avrà maturato la. risoluzione’ di ottenerlo’ colle 
armi. Ho" persino ragione di “credere, che a 
questa pubblicazione non fosse avvenuta, dopo 
compiuti gli armameriti la‘ Francia ci avrebbé 
proposto di: eseguire; il. programma, di Bene- 
detti in comune di fronte all’ Europa disarmata 
&"di Conthiudere "la pace a spese del-Belgior 
Se il gabinetto francese smentisce oggidi i ten- 
tativi fatti dal 1864" poi'senza interruzione 
per guadagnarci, ciò si spiega (stante la situa 
zione politica. » 

Lo stesso giornale ha inoltre per dispaccio 
da Berlino 28: i 5 

« Il plenipotenziario: militare russo Kutusoff 
parte col.re.per esercito; tia 

« La dichiarazione di neutralità della Dani- 
marca è quì attribuita all'influenza personale 
del-principe di Galles. » 


Il Comitato privato della Camera ha ap- 
provato ‘stamane il credito»-straordinario di |: 
16 milioni per le sposa: Uella* vhiamidta* di' 
due classi sotto lo i peo 


La Camera tien seduta domani, dome- 
nica, allé ore 10 del'mattino, per esaurire 
il lungo suo ordine «I giorno, e poi pren- 
dere le sue vacanze. ! |--Le 


I bavaresi che sono al servizio del Papa 
hanno domandato di 'ritornar tosto-al-loro 
paese: 

Ci sî assicura che i francesi, i quali 
sono arruolati sotto la bandiera pontificia, 
vennero esonerati dal servizio dellà guar- 
dia ‘mobile. 

Questa risoluzione sarebbe stata. presa 
dal governo francese nell'intento di non 
cagionare l'immediata dissoluzione dell’e- 
sercito pontificio, ma non lascia per qu 
sto d'esser assai grave. , 


Oggi fu sparsa una notizia molto strana. 
Si disse in alcune conversazioni politich 
che la Prussia abbia veduto nella delib 
razione della Francia di ;rifiràr le su 
truppe da Roma. l’indizio di segreti act 
cordi con l’Italia, e che per. conseguenza! 
si sia indirizzata. al governo italiano., -ec*| 
citandolo a voler ‘apertamente dichiarari 
qual politica’ abbia în pensiéro di segui 

Sarebbe questa una domanda .a ci 
qualsiasi governo avrebbe il: diritto diri 
cusare oggi risposta; se già la risposti 
non fosse stata data anticipatamente. 

Il governo italiano ha dichiarata la pro” 
pria neutralità e ne ha informate le altre 
potenze; nè sarebbe di certo il governi 
prussiano che‘ ‘potrebbe Tdèsiderare' ‘| ch 
fosse per adottare un’altra politica. 

Questo dichiariamo, per far persuas 
chiunquè chè la'vocé' cofsa non Ta dle 
fondamento» di ragione .e:-che le nostre r 
lazioni con«la Prussia ‘non’ hanno "subi 
alcun’alterazion@. }-.-°. «00 00. 


E, reina 


DISPACCI ELETTRICI 


GENZIA® STEFANI 


Londra, 29. — Sir Cardewl ha dichiarato 
che l’Inghilterra non impedirà l’esportazione 
dei cavalli. PAEEA € 

Londra, 29. — Il Morning Post, confutando 
la Gazzetta della Germania del Nord, che. ae- 
cusò' l'Inghilterra di duplicità sotto l'apparenza 
della neutralità, dice che il linguaggio delia 
Gazzetta: è una minaccia diretta all'Inghilterra. 

Il Morning Post ed il Times insistono èf- 
finthé l'Inghilterra debba far rispettare i suoi 
*| diritti di proprietà, se fossero minacciati. 

erlino, 29 (Ufficiale). — Ieri 1 prussiani 
fecero ha ricognizione presso Saarbruck ; ess, 
aledivlà»della froritiera, incontrarono dapp: i 
tutto il nemico. Malgrado ‘nn fuoco vivissinio 
da parte di esso, non abbiamo avuto alcuna 
perd ta. 

Dopo mezzegiorno, il nemico sì è avanzato 
coll’artigliétia, facendo un fuoco di granate, 
ché però non ci recò alcun danno. Dopo un 
breve cannoneggiamento.l’inimico si ritirò sul 
suo. territorio. suore } sn: 

Presso Perl il nemico ha pure passato Ja 
frontiera com un corpo d’ussari e di fanteria, 
mia” si è tosto ritirafgi SM mne 

Copenaghen, 29. — Un decreto proibisce 
l'esportazione dei cavalli a datare dal 34. lu- 
glio corr, ì Las 
Parigi, 29. — Leggesi nel Journal Officiel : 
Alcuni distaccamériti prussiani furono visti 
ullavSaarè, ma in nessuna. parte il nemico. 
éomparve in furzé. Non ebbe Inogo alcuno 


* 


La Corte »di Cassazionié sedente in Torino 
ha respinto il'ricorsd ‘ddl sergenté “Perutò © 
del..caporalè Barsanti ‘contro. .la competenza 
dei tribunali militari. ST) atziizi 


déi ‘governi interessati, il ’cantelliere!feterale, | 


Pfrad"il Refid6 la' Mòsella:Lavimpossibilità di: 


cià moh'ha cessato di ted > con offerte a | 


Parigi, 30. — Il Journal Officiel pubblica 
una lettera diretta da Benedetti, in data di ierî, 
al duca di Grammont. Essa dicé : È pubblica» 
mente notorio che Bismark offerse alla Fran- 
cia prima e durante la guerra del 1866 di 
contribuire all’annessione del Belgio alla Fran- 
cia, in compenso dell’ingrandimentò della 
Prussia. La diplomazia europea non ignora 
questo ‘fatto. L'imperatore ha costantemente 
declinato queste trattative. 2 È 

Il sig: Drouyn de Lhuys può dare a que- 
sto proposito spiegazioni, che non lascereb- 
bero alcun dubbio. 5 

Allorchè-fa conchiuso il trattato di Praga, 
innanzi all’emozione prodottasi in Francia, 
Bismark espresse nuovamente il desiderio dî 
ristabilire l'equilibrio rotto dagli acquisti prus= 
sianî. Furono. poste irinanzî diverse combina- 
Zioni che’ rispettavano* l'integrità degli Stati 
confinanti colla. Francia e colla Germania. 
Esse furono oggetto di parecchie conversazioni 
nelle quali Bismark imclinava sempre ‘a %far 
prevalere le sue idee personali. In una di 
queste conversazioni, per farmi un'idea èsatta 
dei. suoi; progetti, io acconsenti di trascriverli 
in qualche maniera sotto la sua dettatura. La 
forma’come la sostanza dimostrino! ‘chiara» 


jmente, che io mi sono limitato, a. riprodurtà 
il progetto concepito e sviluppato da Bismark; 


‘Questi conservò il manoscritto volendò' sotto» 
porlo"al'reDasparté ‘mia resi conto al go: 
verno imperialè di questé/.comunicazioni che 
pena vennero a sua conoscenza. 

La letlera' soggiunge ‘che lo stesso re di 
Prussia mostrò di non aggradirle. f 

ba-lettera-termina.sdicendo »..Da ‘allora in 
poi, io non; sono più entràto in alcun ‘nuovo 
scambio d’idee a questo ‘proposito con Bi 


i.mi: furono. fatte; e l’imperatore le respinse ap+ 
Hi 


'smark. Lo scopo ‘di Bismiark nèl‘dtare pubbli 


cità a, quel documento,fa di.fuorviare la pubi 


|-.blica opinione. e. di: prevenire. le indiscreziohi 


che avremmo potuto fare noi stessi. 

Madrid, 29. — Sono: smentite’ le voci di 
una modificazione ministeriale. 

La Commissione permanente delle Cortes 
decider3 domani se debba anticipare 1° epoca 
della riunione delle Cortes. 3 

Vienna, ‘30: — + giornali diccno che è im- 


| minente “una dichiarazione diplomatica * del- 


l'Austria al‘governo' pontificio; dopo? la quale 
il Coricordato-si considererebbe abolito.’ 
4 Ì 2: 
BORSA DI PARIGI 
come et * Parigi, 30 luglio, 
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R. POLITEAMA! — Opéra Ze” Sbrnambula: 
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ORESTE GIOVANNINI 


| mano STABILIMENTO. DELL'EDITORE PARIGI Ì fi #5 L) 
Via Pasquirolo, 14. EDOARDO SONZOGNO Rue _deZRichelieu, 106. Parrucchiera e’ profamiore,.già «in nl ; 
: “= eee “i via Cavour, n. 5I, fa note aver unito ; 


Îlpopro Geresca quell icllsi,.,. LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO — 
padre ANGIOLO G:UVANNINI, via de-. ue. M. il Ré Ital: 

gli Alfani, n.06: Firenze dove i signori (Bre v ettato. da S.. aa) a Ttalià 
clienti troversino esemplare servizio... Preparato tonico, stomatico.-per quelli specialmente: che soffrono d’inappetenza; in- 
Abbonamento mensile. d.«estioni, debolezza di stomaco; coliche, verminazioni ete. © . > 


ALLALIBRERIA DANTE 


Firenze, via dell’Orivolo, 28 


È stata aperta la vendita a pr 
{assai modici di un scelto assorti-! 
Amento di libri antichi e- moderni. 


o D'IMMINENTE PUBBLIGAZIONE IN ITALIARED_IN*FRANCIA 


‘ALBUM DELLA EDERRA 


ER UCA. MR Td ; 


CON SPLENDIDE'‘ILLUSTRAZIONI 
|. ESEGUITE DA 


G. GONIN, A. CASTELLI, MONTBARD, PENANILE, BELLOGUET, ECC. 


i sopra schizzi di valenti disegnatori, inviati tespressamenteZal ; Campo o 
Quadri di battaglie; fatti. d'arme, arruolamenti, ‘episodi» della 


‘toniche senza recare in 
itissima | nell'acqua e nel 


Papniandane a dose da LS 
) per 0,0 per ai ri- È x 
È 


Dirigersi nella rinomatissima. Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di 
Antonio, Dosio Via Maggio.N. 52.. Firenze. RETE CO 
Depositi succursali: Firenze, presso: la. Ditta, A: Dante Ferroni Via Cavour, re 
via Panzani; 18, Nap li Lapegna, e Comitè. Genova, Edoardo Brero. Livorno  frauelli 
tatto rod. Corradini Perugia, G. Schuccani. Roma, fratelli Monaldini; Pisa; fratelli Fietroniahi, 
SI AFFITTA de SA oe IN Pontedera, fratelli Crastan, e presso tutti i principali caffettieri e liquoristi d’Italia e 
sirilere "‘mMibiliato p E “o © UN dell’Estero, —'Si spedisce contro (vaglia postale in lettera franca ove vi è ferrovia 
dala via Calzaioli. Lo stesso Al rag "i diretta col:solo ‘trasporto è carico del committente. 

qua piano può essere adebito. per uso 


* eliche 


guerra, vedute e piani, ritratti, costumi militari, armi e materiali Ralitso per negozio, pie nido par RIM > È | DI 
da guerra, ecc. — Relazione ordinata"e. particolareggiatà delle fdi || e ong tria eat IL NUTRIMENTO SOLUBILE | Ci 
A è È e sing es lestaro, via: Cavone, 27, (Firenze. premiato molte volie, sistema VON' LIEBIG “ 
verse fasi della Campagna. — Biografie ‘di. sovrani, "diplomatici, * Frederrri (li 1. Paolo Licho in Dresda, chimico farmacista laurentò voluto 
me i ità militari. w ù, Fornisce (coll lice soluzione in.Jatte, di d la mi: bad 
comandanti e celebrità militari AR ACOUA DI JANTRA gior imitafione dle 4 donne (per macero ia campiazo di Deli; DI eg faccia 
L'Opera consterà di una Serie di 10 dispense da otto pagine cadauna, in carta di lusso, i) Gero sn Co Va ammalati di stomaco, ecc. che da 
È + 2 oe È È ‘accomandato iche ! È 
formato grande in-folio (formato del giornale Lo Spirito Folletto). Pai pesa metta “Programma gratis franco: #3) Speed dei signori medici: alîre facilita- mancar 
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Grecia, Inghilterra, Spagna, Turchia È È È 4 »6 i da a rioni palombars = Foggia. farm. er Si: Frcorsta, tem, heratan 
— Manto ada ect! arm. S. 2 È , 
Una dispensa separata, nel Regno, cent. 89 presso È. Pi 0 Ce tina Palermo, n Gite Palo I ol î] L he 
Gli abbonati all’Albumdella guerra riceveranno*gratis coll'ultima dispensa un frontispizio ed una ele. Vodo ii | RR FanssDpa ‘etri — Salerno, farm. Enrico Marra — Taranto; farm. Vincenzo] coni 
te copertina per riunire in volume questi Annali illustrati della guerra. Ri sione da nonni completa, He > VOR e ta SIAfaveochia — Trapanie favi iGiyesono Do Suppl cipe Si 
Avvertenza. Se)gli avvenimenti lo esigeranno, un’altra Serie verrà pubblicata alle stesse condizioni. sizione iena a Dea Mia fon Ten Ser coll'estratto d'Orzo tallito 0 colla polvere. nutri. -; bre» 
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